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' PARTE ÍJFFICIALE
ØI $ D¯EOCÈËTI

18 unero 767 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decreto;·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,
n. 116, 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538 e 3

della legge 9 luglio 1908, n. 442;

Vista la relazione della Commissione centrale isti-
tuita ai termini dell'art. 101 del testo unico di legge 7
maggio 1908, n. 248 ;
Visto l'art. 384 del regolamento 17 .giugno 1909,

n. 455;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'annesso elenco visto, d'ordine Nostro,

dal ministro proponente, delle quote di concorso a

carico dello Stato, per l'anno 1909, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute
nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 lu-

glio 1906, nn. 255 e 383.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raceolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ehiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 novembre 1909.

VITTOIIIO EMANUELE.
I4ACAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO .delle somme da corrispondersi ai sottoindicati comuni por
l'anno 1909 come quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provŸisoria delle deficienze di bilancio causate dalla a p-
plicazione delle disposizioni sui tributi locali contenute n<11e
leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1906, au-
meri 255 e 383.

o©

5¶ PROVINCIE COMUNI Iniporm

1 Catanzaro Filandari 503 50

2 id. Mongiana 118 40

3 id. Nardo di Pac3 853 --
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PROVlNClE COMUN1 Importo

4 Catanzaro Ricadi 1909 50

5 id. San Mango d'Aquino 1326 10

6 id. Sant'Onofrio 329 52

7 id. Vallelonga 792 54

8 id. Vazzano 433 40

9 id. Gimigliano 2711 67

10 id. Pizzoni 373 90

11 ill. Zungri 1509 95

12
.

id. Curinga .
350 82

13 ill. Amato 644 -

14 Cosenza Castrovillari 1787 08

15 Potenza Sant'Angelo le Fratto 535 18

16 id. Balvano 451 02

. 17 id. Picerno 441 50

18 iii. Pietrapertosa 1514 60

19 id. Tursi 582 50

20 id. Saponara di Grumento 686 57

21 id. Calvello 1695 -

22 ill. Bernalda 1751 90

23 ill. Grassano 1652 57

24 id. Avigliano 9141 55

25 id. Gorgoglione 1115 -

26 id. Corleto Perticara 982 50

27 ill. Brienza 217 75

28 id. Accettura 2446 12

29 id. San Martino d'Agri 901 25

:10 Salerno Conca Marini 557 -

Totale L. 38,645 39

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro segretario di·ßtato per le finanze
LACAVA.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste ed i telegrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Akt. 1.

Gli stabilimenti del servizio telefonico si dividono in:
uffici di 12 classe ;
uffici di 2a classe ;

posti pubblici;
uffici fonotelegrafici.

Art. 2.

Sono uffìci di ia classe:

a) gli uffici telefonici centrali con i servizi ur-
bani ed interurbani riuniti;

b) gli uffici centrali interurbani con traffico medio
non inferiore a 2000 conversazioni mensili (partenza,
arrivo, transito e avvisi).
Sono uffici di 22 classe :

a) gli uffici telefonici interurbani, coil o senza
servizio urbano, inclusi sulla rete nazionale interurba-
na ed aventi un traffico medio interurbano inferiore a
2000 conversazioni mensili;

b) gli uffici succursali situati nell'interno di un
Comune di oltre duecentomila abitanti, abilitati al ser-
vizio urbano ed interurbano e collegati al locale um-
cio telefonico centrale.

I posti pubblici possono essere istituiti sia nel ter-
ritorio del Comune dove è impiantato l'uilicio centrale
sia in Comuni o frazioni di Comuni compresi nal rag-
gio di 25 km. dall'ufficio centrale medesimo. I posti
pubblici sono abilitati al solo servizio urbano. Tutta-
via, quando l'entità del traffico e le condizioni locali
lo consentanó, potrà essere loro affidgto, a giggizio
dolla Direzione generale, anche il servizie interurbano.
Sono uffici fonotelegrafici quelli collegati per mezzo

di una linea telefonica al più prossimo ufficio telegra-
fico. Essi sono abilitati allo scambio dei felegrammi
nonchè allo scambio delle conversazioni telefoniche.

ll numero 771 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
Art. 3.

del Regno contiene il seguente decreto: La classificazione degli stabilimenti telefonici già im-
VITTOßlO EMANUELE III piantata, è fatta con decreto ministeriale, in base ai

criteri di cui þe1 precedenti articoli e tenendo presente
per grazia di Doepr olontà della Nazione il lavoro delliserci io finanziarip.1908-9Qß.

RE D'ITALIA
L'istituzione di nuovi uffici telefonici di ta e ga gagge

Visto il testo unico delle leggi sui telefoni 3 maggio a partire dal 1° luglio 1909, è fatta con decreto Mini-

1903, n. 196 ;
" steriale il quale stabilirà la classe dell'ufficio stesso

Vista la legge 15 luglio 1907, n. 506, sul riscatto dei unifogandola a quella del locale ufficio telegrafico.
telefoni e loro esercizio di Stato; Egdalmente sono istituiti con decreto ministeriale i
Dovendosi provvedere con criteri uniformi alla clas- pestippubblici e gli uffici fono-telegrafici.

sificazione degli stabilimenti telefonici già impiantati e Le successive variazioni saranno fatte con decreto
da impiantarsi e alla nomina del personale degli uffici ministeriale in base all'entità del lavoro di ogni sin-
telefonici di 22 classe e dei posti tolefonici pubblici ; golo ufficio.
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Art. 4.

li uffici di P classe sono serviti da personale di

ruolo.
Gli uffici di 22, i posti pubblici o gli uffici fono-tele-

grËfici sono esercitati da ricevitori postali e telegrafici,
da concessionari del servizio telefonico pubblico, da
Comuni o da privati esercenti.

Art. 5.

L'incarico di esercitare gli uffici di 23 classe ò con-

ferito ai ricevitori postali e telegrafici mediante decreto
ministeriale registrato alla Corte dei conti; od ai con-

cessionari del servizio telefonico pubblico ed ai privati
ose$centi mediante disposizione del direttore g.enerale
pure registrata alla Corte dei conti.

Art. 6.

I ricevitori postali, telegrafici e postali telegrafici
hatino l'obbligo di assumere il servizio telefonico nelle
varie forme, compreso il servizio fono-telegrafico, sem-
proché il Ministero lo richieda, assegnando loro le re-
tribuzioni fissate 'con R. decreto.

Art. 7.

Gli aspiranti alla nomina di esercenti gli uffici di

22 classe, i posti pubblici e gli uffici fono-telegrafici
(ch non siano ricevitori postali telegrafici, concessic-
nari del servizio telef.onico pu'oblico, o i Comuni stessi),
debbono esibire i seguenti titoli:

a) certificato di nascita da cui risulti che il cop-
cor1eato ha compiuto il 21° anno di età e non oltre-

s ato il 60°;
b) certificato dal quale risulti che il concorrente

ha compiuto il corso elementare superioro. In man-

canÀa di tale titolo l'aspiranto devo provare, mediante

un hame scritto, di podsedere un sufficiente grado di
isdzione;

c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di condotta incensurata ;

e) cartificato penale;
I f) attestato di aver adempiuto agli obblighi di

leva '

Fr i vari aspiranti saranno preferite le vedove e

gli orfani degli impiegati ed. agenti fuori ruolo de:-

l'Amministrazione telefonicú o quelli dell'Amministra-
zionÀ postale e telegrafica.
Fra gli estranei la preferenza sarà data a coloro

che possiedono i migliori titoli.
Ordiniamo che il presente <1ecreto, munito <iel sigilh

delig Stato. sia inserto nella carrotta ufficiale dele legg
e dei riecreti de! Regno si'Italia, mandando a chonnu

spetti rii osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì i ottobre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLffTI - SCHANZER.

Visto, 11guardasigini: 0RLAN1)Ø.

Il numero 773 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO l¾lANUELE III

per grazia di liin e por volontà·della Nazione
RE D'ITA LIA

Visto l'art. 14 deRa legge 12 gennaio 1909, n. N;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto col ministro di grazia e

giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nella revisione delle liste elettorali, poliiica ed am-

ministrativa, dei comuni di Messina e di Reggio Ca-
labria, per l'anno 1910, si osselveranno le norme se-

guenti.
Art. 2.

La cancellazione dei morti iscritti nelle lis'e eletto-
rali è fatta anche sulla .semplice notorietà, risultante
alla Commissione elettorale comunale, della morte de-

gli inscritti.
Art. 3.

Sono mantenuti nelle liste coloro che già vi si tro-
vano iscritti per titolo di censo, purchè risultino com-
presi nei ruoli delle imposte erariali e delle tasse co-
munali per l'anno 1938, o, in mancanza di detti ruoli,
in quelli per l'anno 1907.

Art. 4.

Debbono essere iscritti nelle liste elettorali, qualora
abbiano gli altri requisiti voluti dalla legge, coloro
che pagano per la loro casa o baracca di abitazione
e per gli opifìci, magazzini o botteghe od anche per la
sola casa o baracca di abitazione o pel terreno sul

quale è costruita la baracca, una pigione o presta-
zione annua, nella misura rispondente aUa popolazione
attuale delle città di Messina e di Reggio Calabria.
Agli effetti del presente articolo, i comuni di Mee-

sina e di Reggio Calabria sono classificati fra quelli
aventi una popolazione superiore ai 10,000, e inferiore
ai 50,000 abitanti.

Art. 5.

L'elenco degli elettori da cancellare per causa di
morte in base alla sola notorietà da parto della Com-
missione elettorale comunale, è pubblicato non piti tardi
del 31 gennaio nei luoghi di affissione pubblica della
città e nella Gazzetta uficiale del Regno.
Inoltre, per due mesi dalla data della pubblicazione,

un esemplare di esso deve tenersi affisso all'albo pre-
torio, in modo visibile, ed un altro esemplare deve rima-
nere nell'ufficio comunale con diritto ad ogni cittadino di
prendeme visione.
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Il termine per la trasmissione degli elenchi e degli
altri atti e reclami, attinenti alle liste, alla Commis-
sione provinciale elettorale, è prorogato al 15 aprile.

Art. G.

Nel termine di due mesi indicato nel precedente ar-
ticolo, ogni citladino può reclamare alla Commissione
elettorale della Provincia centro la cancellazione, per
presunta morte, degli iscritti.
La Commissione decide in base ai documenti da esi-

birsi dal ricorrente a comprova dell'esistenza in vita
dell'elettore cancellato.
Il termine di legge entro il quale la Commissione

elettorale della Provincia deve decretare la definitiva

approvazione delle liste, è prorogato al 30 maggio.g
Art. 7.

I termini per la notificazione delle decisioni della
Commissione elettorale della Provincia, sono prorogati
al 15 giugno.
La pubblicazione degli elenchi definitivamente ap-

provati ha luogo dal 5 al 20 giugno.
Il termine posto alla Commissione elettorale del Co-

muno per la rettificazione degli elenchi, in base alle

decisioni definitive della Commissione olettorale della

Provincia, è prorogato al 20 giugno.
Le liste permanenti rettificate dal Comune sono espo-

ste nell ufficio comunale fino al 30 giugno.
Art. 8.'

H presente decreto andrà in -vigora il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta .ufficiale del-

Regno e sarà' presentato al Parlamento per ossere con-
vertito in legge.
Ordintamo cho il ¡;rosgnté decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia, inserto tiôlin raccolta utlleiale delle leggi
e de• decreti del Ïlygrio d3talia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo, osservare. I

Dato a Roma,. addì 16 dicembre 1909.
VITT0RIO EMANUELE.

Suû&T SONNINo - SCIALOJA.
Visto, D guardasigini: bCIALOJA.

E vaw;•o CCCOXLII (parte supplementare) della.raccolta
ufficiale delle- leggi e dei decreti &A Regno epntiene il seguente
decreto:

VITTOIllÖ EMANUEl.E III

,
per grizi3 fi 11•¤ per volunth della Ozione

RE lilTAf iA

Veduto il Ñoai decreto gennaio i9
,,
n. LV

(parte supplenientare), col quale veniva approvata e

rei esecutoria la Convenzione
,
stipulata il 19 'dicem-

biÀ 10ÒÒ con la Società anonirna della funicolare pel
Belvedere di Lanzo d'Intelvi, per la concessione della
coÂritzÍone e de]I'esercizio di una ferrovia funicolare

a binario ridotto ed a trazione elettrica da Santa Mar-

gherita al Belvedere di Lanzo d'Intelvi;

Venute le successivo leggi 16 giugno 1907, n. 540;
i2 luglio 1908, n. 444 ; of5 luglio 1909, n. 524 ;

Considerato che, in seguito alla disposizione del-
l'art. 17 della legge 12 luglio 1908, n. 444, non sono

applicabili alle funicolari le disposizioni dell'art. 2 della
legge 27 dicembre 1890, n. 501 circa l'obbligo per le
tramvie di aver la sede sulle strade ordinarie ;
Vista l'istanza presentata in data 16 novembre 1908

dalla Società concessionaria per ottenere che la funi-
colare venga classificata come tramvia, anzichè come
ferrovia ;

Tenuti presenti i risultati dell'istruttoria dai quali è
risultato che la funicolare ha i caratteri necessari per
essere considerata come tramvia;
Uditi il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo

.

Articolo unico.

La funicolare da Santa Margherita al Belvedere di
Lanzo d'Intelvi, concessa con Nostro decreto 27 gen-
naio 1907, n. LV (parte supplementare) alla Società
anonima della funicolare pel Belvedere di Lanzo d'In-
telvi è classificata come tramvia.
A. modifica ed in sostituzione della Convenzione 19

dicembre 1906 approvata col citato Nostro decreto, la
quiaje rinpane annullata, è approvato e reso esecutorip
il disciplinare, sottoscritto addl 18 ottobre 1909 in segâo
di accettazione dal legale rappresentante de11a Società
anonima della funicolare pol Belvedere di Lanzo d'In
talvi; restando subordinata alle, clausole di tale. aito
la concessione della costruzione e dell'esercizio della
funicolare, a binario ridotto ed a trazione eletttiica, da
Santa Margherita al Belvedere di Lanzo d'1ntelvÌ.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigiffo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufTiciale della leggi
e dei decreti del Ilegno dTlalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Racconigi, addì 88 ottobre 1909,

VITTORIO EMANUELE,
ÛIOLITTI -- BERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli: ORLUUO.

D IS CI P LIN A RE

por la concessione ðella costruzione e dell'esercizio dellá tramvia
funicolare a trazione elettrica el a sezione ridotta da Santa
Margherita al Belvedere di Lanzo d'Intelvi, a modifica o sosti-
tuzione della convenzione e- capitolato approvati con R. do-
creto 27 gennaio 1907, n. LV (parte supplementare).

Art. 1.

OUUetto della concessione.

11 Governo accorda alla Società anonima della funicolare pel Bel-
vedere di Lanzo d'Intelvi, costituitasi in Milano con rogito 14 marzo
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1904, del notaio dott. Girolamo Serina fu Francesco, la concessione
della costruzione e dell'esercizio della tramvia funicolare a binario
ridotto di metri 1 misurato tra gli assi delle rotaie e a trazione
elettrica, secondo il progetto di massima redatto dall'ing. Bucher
Durrer in data 11 marzo 1904, ritenuto ammissibile dal Consiglio
uperiore dei lavori pubblici con voto n. 182 del 15 marzo 19Ö5, e
sotto l'osservanza delle avvertenze e prescrizioni° in detto voto con-
knute.
La concessione è fatta alle condizioni del presente disciplinare e

sotto l'osservanza delle leggi 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,
sui lavori pubblici, 27 dicembre 1906, n. 561, 30 giugno 1906, n.272,
Ið giugno 1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444, 15 luglio 1909, n. 524,
del regolamento approvato con R. decreto 17 giugno 1900, n. 306,
nòncho delle altre leggi e degli altri regolamenti emanati o da ema-
narsi, in quanto non sia diversamente disposto dalle condizioni pre-dette.
La concessione non può essere ceduta o sub-concessa nei riguardi

sia della costruzione sia delPesercizio o della costruzione e dell'e-
sercizio insieme senza l'approvazione del Governo, sotto. pena di
nullità.

Aft. 2.
Durata della concessione.

La concessione avrà, a decorrere dal 27 gennaio 1907, data del
decreto Reale di approvazione della precedente convenzione 19 di-
cembre 1906, la durata di anni 60, al termine dei quali, trattandosi
di linea e sede propria, il concessionario consegnerà al Governo in
buono stato di manutenzione e di conservazione tutte le opero co-
stituenti la tramvia e suo dipendenze, quali sono indicate nell'ar-
ticolol248 della legge sui lavori pubblici.

. Saránno in queste compresi gli impianti, macchino od apparecchi
per la pt'oduzione, trasformazione e trasmissione della energia elet-
trica sino ai veicoli motori, subentrando lo Stato anche nei diritti
spettaÀti al concessionario sulla quantità d'acqua occorrente per la
trantvia stabilita nel disciplinare per la concessione della deriva-
zione d'acqua, o, in difetto, sullá quantità d'acqua adilíita gör il
serviziö della tramvia.
II Go erno acquisterà a prezzo di stima, e nei limiti richiesti per

un regolare esercizio, gli oggetti mobili di cui all'art. 249 delle leggi
sui lavori pubblici, ancora utilizzabili in servizio della tramvia con.
cessa.
Oltre. gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 248 e 249, il con-

cessionario avrå quello di provvedere a che sia assicurata la pos-
sibilità di continuare il servizio oltre la scadenza della conces-

sione.
Percið utti i contratti che, per qualunque oggetto attinente al-

l'esercizi verranno stipulati dal concessionario per un tempo ec-

cedonte i termine della suddetta scadenza, dovranno essere pre-
viamente comunicati al Governo per la sua approvazione.

Art. 3.

Cauxione.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della tramvia
il concessionario ha depositato a titolo di cauzione la somma di
L. 20,000 in titoli di rendita al portatore del consolidato italiano
3.50 0/0, cdme risulta dalla polizza n. 7629 rilasciata il 31 mag,
gio 1906 dalla Cassa dei depositi e prestiti.
La cauzioie suddetta sarà restituita a rate, fino alla concorrenza

dei 4/5 a misura dell'avanzamento dei lavori o delle provvisto;
l'ultimo quiAto sarà trattenuto fino a dopo la finale collaudazione
che avrà 1 ogo duranto il secondo anno dalla data dell'apertura
dell'intera linea all'esercizio.

Art. 4.

Fondi di rinnovazione.

Non oltre I() anni dall'apertura della tramvia all'esercizio, il con-
cessionario doÑrå iniziare la costituzione di un fondo speciale per

la rinnovazione del materiale metallico d'armamento e materiale

mobile, mediante l'accantonamento di una percentuale del prodotto
loTdo da stabilirsi preventivamente d'accordo col Governo.
In caso di insufficienza di detto fondo, il concessionario rimarrà

ugualmente obbligato alla esecuzione delle opero alle quali avrebbe
dovuto provvedere a carico del fondo medesimo.
In caso di decadenza della concessione, l'intero fondo specialo

passerà in proprietà dello Stato.

,
Art. 5.

Chiusura della linea.

La tramvia sarà isolata lungo tutto il suo percorso con adeguato
sistema di chiusura, giusta i tipi da approvarsi dal Ministero dei
lavori pubblici.

Art. 6.

Esereigio e manutenzione.

Per tutta la durata della concessione dovrà il concessionario prov-
vedere a che l'esercizio venga fatto in modo lodevole e vengano

regolarmente osservati i regolamenti al riguardo approvati dal Mi-
nistero.

Dovranno essere tenuti in buono stato di manutenzione la traufl
via, le opere d'arte, i fabbricati e l'armamento.
Egualmente dovranno essere mantenuti in buono stato di conser-

vazione e di funzionamento i motori, i veicoli e loro freni, gli appa-
recchi di trazione o tutto quello che ha riferimento all'esercizio
della tramvia.
Per l'esame di nuovi tipi di materiale rotabile, pel collaudo e por

le visite e prove dei motori, si applicheranno lo normo prescritta
pel materiale rotabile o poi motori in servizio sulle tramvie.

Art. 7.

Motori e materiali d'esercizio.

Il concessionario sarà tenuto a provvedere perché a sorvizio della
linea Vi-siano due motori completi, ognuno della forza necessaria

per il regolare esercizio della linea, e cio perchè in caso di guasto
o di riparazione di uno possa l'altro entrare in azione nel più breve
tempo possibile.
Sarå inoltre obbligato a stabilire un'officina nella quale si pos-

sano eseguire, quelle urgenti riparazioni che risultassero necessarie

per il regolare esercizio dolla linea.
Dovrà infine aver sempre pronte in apposito magazzino, prossimo

ad una delle stazioni estreme, una tune di riserva, e le sufficienti
scorte di materiali d'armamento, di pezzi secondari per i motori,
per le carrozze e loro freni di organi speciali dell'apparecchio di
trazione.
Lo sforzo di rottura della fune non potrà esser minore del de-

cuplo di quello del lavoro.
Prima di mettere in opera una funo, il concessionario dovrà prov-

vedere perchè in contraddittorio col R. ufficio speciale delle ferrovio
si proceda alla prova e verifica dello sforzo di rottura, redigendo
apposito processo verbale.

Art. 8.

Numero dei treni ed orari.

Il numero dei treni non sarà inferiore in inverno a quello stabilito
coll'orario 3 novembre 1908 e in pstato a quello stabilito conil'ora-
rio 1° giugno 1909, salvo gli atánenti che venissero prescritti dal
Ministero per lo esigenzo del trafBco.
Gli orari dovranno essere approvati dal Ministero dei lavori pub-

blici con le norme vigenti.
Art. 9.

ßervizio cumulativo e di corrispondenga.
Sark obbligo del concessionario di offettuare il servizio cumulativo

con lo lineo che faranno capo allo stazioni della sua linea, eseguire
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cioè senza rinnovamento di spedizione i trasporti delle coso dall'una
all'altra linea, anche se ai trasporti siano applicabili la tariffa mi-
litare, o quelle stabilite dalle concessioni speciali di cui al seguente
art. 12.
Questo servizio cumulativo avrà luogo eziandio por i viaggiatori,

qualunque sia la tariffa loro applicabile.
Il concessionario dovrà perciò convenire con gli esercenti le altro

linee i patti e le condizioni di tali servizi e provvedere a proprie
spese a tutti quegli altri impianti che siano necessari per congiun-
gersi con le dette linee.
Allorchó gli accordi con gli altri esercenti non siano effettuati nel

termine di sei mesi dal giorno della richiesta di uno di essi o dal
Governo, le condizioni pel servizio cumulativo verranno stabilite da
tre arbitri, due dei quali scelti dalle parti interessale ed il terzo
dal presidente del tribunale civile di Como.
Qualora per speciali circostanze, riconosciuto dal. Ministero, non

sia possibile o conveniente stabilire servizi comulativi, il concessio-
nario dovrå istituire servizi di corrispondenza.

Art. 10.

Regolamenti.
Il regolamento di esercizio, quello per le tariffe

,

o condizioni di
trasporto e il regolamento per il personale sono stati approvati ri-
spettivamente dal decreto Ministeriale 24 settembre 1907, divisione
11, n. 6034, con la nota 21 ottobre 1907, divisione iP, n. 7471 e col
decreto Ministeriale n. 498 del 17 agosto 1908.
Ogni variazione ai regolamenti predetti dovrà riportare l'appro-

vazione del Ministero dei lavori piibblici.
Art. 11.

Agevolazioni ed abbonamenti speciali per agricoltori ed operai.

Saranno trasportati gratuitamente con quel treno della linea che
sarà indicato dal concessionario, pei viaggi diretti ai capoluoghi di
mandamento o a luoghi di flere o mercati, i Iegumi, le frutta o le
ortaglie fresche, il latte, il þurro, e le uova, che gli agricoltori o i
lavoranti di campagna, .viaggianti in 3a classe portano seco e in-
viano a mezzo di persone di casa, per offrirli dirottamento in ven-

dita noi luoghi suddetti.
Gli stessi agricoltori e lavoranti, o i loro incaricati, potranno con

quel treno della giornata che sarà indicato dal concessionario ri-
portare gratuitamente con loro, nel ritorno, gli imballaggi, i reci-
pienti, le bottiglie e panieri vuoti che abbiano servito come sopra,
osservando le modalità da stabilirsi dalPAmministrazione;
Saranno pure trasportati gratuitamente e per qualunque destina-

zione, gli attrezzi rurali dei quali i coltivatori e i braccianti fossero
muniti per la lavorazione dei canipi.
Il peso massimo delle merci ed attrezzi trasportabili come sopra,

non potrà superare, calcolati i recipienti ed imballaggi, e compreso
l'oventuale bagaglio, i 30 kg., nå essere ripartito in più di cinque
colli.
Detti colli saranno ammessi, in quanto possano collocarvisi senza

incomodo degli altri viaggiatori, sotto .i sedili e sui porta-ba-
gagli "delle carrozze, oppure saranño accolonnati su un lato della
vettura.
Il Governo riservasi la facolta di prescrivere Pistitttzione di spe-

ciali biglietti di abbonamento per agricoltori,:operai e braccianti,
coHe tariffe e condizioni che saranno stabilite d'accordo.

Art. 12.

Riduzione di tariffe in caso di pubbliche calamità.
In caso di straordinaria carestia o di calamith pubblica, il Go-

Verno potrà ordinare pei generi di prima necessità che siano da
trasportarsi per conto del Governo, delle Provincie, dei Comuni, ov-
vero dei Comitati di soccorso o di Società cooperative dal Governo
stesso indicate, una temporanea riduzione, entro il limite del 50 0¡O
della tariffe in vigore, senza che il coupessionario abbia diritto ad
alcun compenso.

Art. 13.

Concessioni speciali.
Al trasporto di persone, di bestiame e di cose per conto della

Ca°sa reale e di quella dei Principi reali, nonché per conto dello

Stato, saranno applicate le tariffe di cui all'allegato A delle ,con-
cessioni speciali sälle ferrovie dello Stàto, quando per essi risultino
più convenienti di quelle attuate dal concessionario per il pub-
blico.

Art. 14.

Trasporti gratuiti.

I funzionari dell'Ufficio speciale delle ferrovie per l'applicazione
dell'art. I, lett. A, della legge 15 luglio 1909, n. 524, sono tehufi ad
esibire agli agenti sociali, ad ogni richiesta, la propria tessera 211
riconoscimento rilasciata dal R. ispettore generale preposto álla 'Di-
rezione dell'uflicio stesso.
Il concessionario è obbligato a trasportare gratuitamente i inom-

brì del I'arlamento ed a rilasciare biglietti di libera circólaziòño ai
membri del Consiglio superiore dei lavori pubblici ed al pfefetto
della Provincia.

Art. 15.

Personale.

11 concessionario dovra per l'esereizio della linea impiegare esclu-
sivamente italiani, salve le•eccezioni che, dietro giustifloati motivi,
venissero approvato dal Governo.
1 macchinisti ed il personale di scorta delle vetture dovranno es-

sero perfettamente abili nelle manovre che sono incaricati di ese-
guire e dovranno, prima della loro entrata in servizio, essere rico-
nosciuti dall'Ufilcio speciale delle ferrovie, al quale è dovuta la:sor-
veglianza dell'esercizio.
I capi stazione, i capi fermata, il personalo di scorta dei trenisa-

ranno giurati nel modo dalla legge prescritto.
Art. 16. '

Assicurazione del personale.
11 concessionario dovrà provvedere ad assicurare presso un Isti-

futo di providenza per la invalidita e la vécchiaia degli operai il
personale stabile addetto all'esercizio della funicolare.
Il contributo dèl concessionario nei versamenti da farsi alla Co.ssa

non sarà inferiore del 4 0(0 della paga dell'agente iset'itto nei ruoli
operai ed al 6 0[0 dello stipendio degli altri agenti.

Art. 17.

Servizio di posta.
Il concessionario è obbligato ad affettuare il trasporto e scambios

delle corrispondenze postali e dei pacchi poètali, secondo le 'ildrrrio
e condizioni fissate dall'art. 45 della legge 27 dicembre 1896, n. 561,
sulle tramvie e ferrovie economiche.
Esso potrà trasportare in esenzione dálle tasse postali, sulla pro-

pria linea, soltanto lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente Pám-
ministrazione e l'esercizio della linea stessa.

A14. 18.

Linee telegraßche e telefoniche.

Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente° lungo la fu- '
nicolare concessa linee telegrafiche, telefoniche e di qualunqué iltro
sistema di corrispondenza di monopolio governativo, nöschè di' aÑ'
poggiare 1 propri conduttori sui pali appartenenti àl concessio-
nario.

Le linco con fili telegrafici, telefonici, o per altri segnali, destinati
esclusivamente al servizio della funicolare saranno costruite secondo
i tipi preventivamente approvati dal Ministero dei lavori pubblici,
d'accordo con quello delle poste e telegrafi, o saranno sorveglÏ & e
mantenute dal concessionario.
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La sorveglianza e la manutenzione delle linee le quali abbiano
anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti stabi-
lito da speciali accordi, saranno curate dal Ministero delle poste e

telegraû ed il concessionario corfisponderà ad esso, a titolo di con-
corso nelle spese, l'annua somma di L. 8 al km. il primo filo ed

altre L. 5 per ogni altro Alo ad uso del concessionario.
Gli agenti della funicolarp concorreranno. nella sorveglianza delle

linee telegrafiche o telefoniche compatibilmente al loro servizio ed

avranno l'obbligo di denunzÏare alla prossima stazione telegrafica,
o all'autoritå più vicina competente i guasti sopravvenuti alle li-

nee medesime.
Il personale ed il materiale-destinati. alle linee telegranche o te-

lefoniche saranno trasportati gratuitamente lungo la funicolare con-
cessa.

Art. 19.
Issata di collaudó deßnitivo.

Dopo ultimati i lavori prescritti all'atto del collaudo provvisorio
e non prima cho. siano trascorsi 12 mesi d'esercizio, dietro domanda
da farsi per iscritto dal coupessionario, si procederå da un funzio-
nario pppositamente delegato dal Ministoro dei lavori pubblici al
collaudo definitivo de'llà trahivia.
Tutte le spese necessafie per le operazioni di collaudo definitivo

saranno a carica del concessionario, che dovrà anticiparle dietro

invito del funzionario incaricato della sorveglianza.
Art. 20.

Canone della sorgeglianza.
Durante tutto.il periodo di concessione il concessionario pagherà

annuilmente al'pabblico tesoro la somina doniplëssifa di L. 100 in
corrispettivo dello spese a carico del Governo per la sorveglianza
della costruzione e dell'esercizie, restando stabilito che il pagamento
strå integralmento .dovuto anche so saranno accordate prorogho
all'incomínciámento dei laÝori.

Art. 21.
Taska di registro.

Il presente atto di concessione e quelli con cui fosse dal conces-
sionarío allogata la costruzione o l'esercÌzio della linea, o ceduta
previa approvazione del Governo l'intera conéessione, saranno re-

gistinti col solo pagameñto del diritto fisso di L. 1.

Saranno parimente soggetti alla sola tassa fissa di L. I per ogni
proprietà, gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni od altri
stabili necessari per la costruzione della linea concessa e delle sue

dippndònze ed'anche quelli per i successivi ampliamenti autorizzati
dall Governo.

Art. 22.
Cont r over sie.

La decisione delle quistioni d'indolo purámente tediiica ò riser-

vata al Ministero, sentito, secondo le rispettive competenze, il Con-

siglio supefiore dei lavori-pubblici.
Quando insorgessero altre questioni per l'interpretazione o per

l'esecuzione del.presento disciplinare, ed il concessionario non si

acquietasso alla.risoluzione che no sarå pžöþõsta da Ministero in

via amministfativa, sentito occorrendo il Goãéiklio di Stato, quelle
di tali questioni che a senso delle vigenti leggi fossero di compe-
tenza del1%utorità giudiziaria, sottoposte alla giurisdizione ordina-

ria di Roma, a meno che le-parti con alipolito iittodicompromesso
non prefe iscano deferirle ad un Collegio di tre arbitri, i quali po-
tranno essere anche autorizzati a pronunciare come amichevoli

compositori.
Ciascuna delle parti nommera un proprio arbitro, il terzo sarà

nominato d'accordo, e, in difetto, dal primo paesidente della Corte

di appello di Roma.
Art. 23.

Domicilio legale del concessionario.
11 concessionario, per gÌi eËetti di questo disciplinare, elegge il

suo domicilio 18galo -in Milano, ma la sede degli iiffici di direzione
e amministrazione della funicolare concessa äiß litällilita a Santa

Margherita.

, Art. 24.
Sono annullati la Convenziön 19 dicembre 1906 e relativo capi-

tolato, ápprovati con R. decreto llel 27 gennaio 1907, n. LV (parte
supplententare).
Fatto in Roma quest'og¼i 18 del mese di ottobre dell'anno 1909.

11 rappresentante della Società concessionaria
giusta delega qui annessa
Ilattista Quattrini.

Il ministro des lavori pubblici
BERTOLINI.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizione âel )ërsonale dipendente :

Con R. decfeto üël 28 novembre 1909 :
Fernandez comm. Olinto, professore di fenero di3a classe nel corpo

civile insegnante della R. Aécademia navale, ó stato collocato

in disponibilità per soppressione d'uflleio a decorrere dal l° di-

cembro 1909.

MINISTERO DEL TESORO

DIresione generale 461 Debito yabblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che,, la rendita del consolidato 3.75 0¡O, cion:

n. Ò8,883 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L.56.25,
corrispondente al n. 483,456 di L. 75 del 5.0¡Q giå n. 38,156 di L. 75,
al nome di Guyon Valentino fu Giacomo-Francesco, .domiciliato a

Thonon,1u,così intestata.per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Guyon Francesco-Marie-Valentino fu

Giovanni-Francesco, domiciliato a Thonon, vero proprietario dolla

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento s'ul Debito pubblico, si Äif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove rion sieno state notillgate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 23 dicembre 1909.

'
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'int¢statione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che 14 remlíta seguente , del consolidato 8.75 Oi0,

cioè : n. 86,848 d'iscrizione sni registri della Direzione generale, por
L. 232.50, al . noine di Vigliengo Maddalena, Òiuseppe e Luigi;fu
Giovanni-Pietro-Michele, domicilíati-in Cavour, minori, sotto Fam-
ministrizione della loro nmdre Öamílla Piovano, fu così intektita
per errore occorsofelle -indicazioni date dai richiedenti all' mi-

nistrazione del Debgo.lin bbco, mentrecho doveva invece inte-

starsi .a Vigliengo .Marig-Magdalga-Francesca, Giuseppe-Luigi,
Luigi-Michele fu Giovanni-Pietro-Michele, comunemente chiamato
Michele, domiciliati in Cavour, minori, soito l'amministrazioneÏàolla
loro madre Camilla Piovano, veri proprietari della rendita stessa.

A termini Àell'art. 72 del. regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunqúo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di Questo avviso, .oye .non siono state notificatoe
opposizioni a questa Direzi ne generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 dicembre 1909.
Per il direttoi•e ýenerale

GARBAZZI

Rettijlca d'intestazione ( a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3,.75,0g0,

ciob: n. 282,649 d'iscrizione sui-registri della Direzione generalo
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(corrispondente al n. 1,115,295 delgiaconsolidato 50g0)per L. 18.75-
17.50, al nome di Giachero Giuseppe fu Carlo, minore, sotto la
patria potestà della madre Gabutti Francesca, domiciliata in Mon-
baruzzo (Alessandria), con avvenenza di provenienza, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Giacchero Stefano Giuseppe, ecc. c. s., vero proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento stil Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBA2ZI.

Rettißca d'intestazione (W pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del, consolidato 3.75 OIO, cioè

n. 264,036 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon-
dente al n. 1,082,544 del consolidato 5 010), per L. 37.50 al nome di
Richetti Giovanni Battista, Benedetta, Vittoria, Francesco, Luigi o
Rosa fu Angelo, la Benedetta moglie di Oneto Luigi, la Vittoria nu-
bile, gli ultimi tre minori sotto la patria potesta della madre Yi-
nelli Angela, eredi indivisi del loro padre, domiciliati in Santa
Margherita Ligure, con vincolo d'usufrutto, fu così intestata per
errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti alP Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi
a Richetti Giovanni Battista, Benedetta, Maria-Yittoria-Ortensia,
Francesco, Luigi e Maria-Rosa fu Angelo, ecc. (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 dicembre 1909.
Per il direttore penerale

GARBÂZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione). ·

.
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

n, 273,513 di L. 75 (giå n. 1,099,439 di L. 100 del consolidato 5 Og0),
al nome di Mitielieri Francesca di Vincenzo, moglie di Rocco Lau-
letta, domiciliata in Latronico (Potenza) e n. 536,644 di L. 150, al
nome di Mitidieri Francesca di Vincento, mogliediLaulettaRocco,
domieliata in Castelsaraceno (Potenza), furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ataministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Mitidiero Maria-Francesca, ecc....., vera proprietaria delle rendite
stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dälla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazÚ doganali d'importazione è ilssato per
oggi, 24 dicembre, in L 100.57.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCip.

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
23 dicembre 1909.

Al nettocon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturatiin corso
a tutt'oggi

8 */4 /e netto .... 105.38 37 103.50 37 103.58 50

8 i/, je netto .... 104.88 89 103.13 89 103.13 89

8 0|, ordo ....... 71.75 -- 70.55 - 71.19 64

PARTE NOR UFEICIALR .

PARLAMENTO N ONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 23 dicembre 1909

Presidenza del gesidente MANFREDI.
i La seduti è aperta alle ore 15.

MARIOTTI FILIPPO, segretario, dà lettura del processo verbale
della tornata precedente, il quale è approvato.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni, fatte nella se-
duta di ieri.
Per la nomina di sei membri del Consiglio superiore della pub-

blica istruzione:
Senatori votanti

. . . . .
90

Maggioranza . . . . . 46
11 senatore Bonasi ebbe voti

. . . .
72

Mariotti F. > . . . . . . . . 58
Pullè »

. . . 53
Tommasini » . . . . . . . ,

42
Mariotti G. > . . . . . . . .

38
Molmenti » . . . . . . . . 37
Casana > . . . . . . . . 25
Torrigiani F. > . . . . . . . .

25

Vigoni Giulio >
. . . . . . . . 23

Zumbini » . . . . . . . . 21
Fortunato » . . . . . . . .

10
D'Ancona »

. . . . . . . .
8

Schede bianche . . . . . . 8
Eletti i senatori Bonasi, Mariotti Filippo e Pullè.
Ballottaggio fra i senatori Tommasini, Mariotti Giovanni, Mol-

menti, Casana, Torrigiani Filippo e Vigoni Giulio.
Per la nomina di un componente della Commissione di finanze:

Senatori votanti
. . . . . .

84

Maggioranza . . . . . . . . . . . . .
43
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1 nu 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18 I'ordine del giorno, ve ne sono altri, per i quali è stata dichiarata
Schede bianche.

. . . . . . . . . . . , , , , .
9 l'urgenza, e che dovranno essere discussi dopo il Natale e primasBalÏottaggio fra i senatori Inghilleri e Visocchi Giulio· del Capodanno. Alcuni di questi progetti sono stati, per ragioni di

Per la nomina di un componente della Commissione per le peti- competenza, deferiti, per l'esame, alla Commissione di finanze; ma
zioni:

ne restano altri per i quali si dovrebbe seguire la procedura degli
Senatori votanti . . . . . . . . . . . 78 Uffici. Però sarà diflloile che possano riunirsi gli Uffici nei prossim
Maggioranza . . . . . . . . . . . . .

40 giorni; perciò sarebbe da preferirsi, per ragione di opportunità, laIl senatore Mazziotti. . . . . . . . ebbe voti 30 via dello Commissioni speciali, le quali potrebbero riunirsi oggi
» Levi Ulderico

. . . . . » 9 stesso e nominare i relatori, affinchó le relazioni siano prollte alla
» Di Carpegna .

. . . . .
> 2 ripresa dei lavori.

» Bettoni
. . . . . . . .

> 2 Chiede al Senato se consente che siano nominate Commissioni
» Biscaretti

. . . . . . . > 2

Votinulli...................12
Schede bianche.

. . . . . . . . . . . . . . . .
21

Ballottaggio fra i senatori ¾azziotti e Levi Ulderico.
Per la nomina di un consigliere di amministrazione del fondo

speciale per usi di beneficenza e di religione nella città di Roma :

Senatori votanti . . . . . . . . . . . 9()
Maggioranza ............. 46

Il senatore Torlonia . . . . . . . .
ebbe voti 69

> De Marinis.
. . . . . . » 2

> Caravaggio. . . . . . . > 1
> Fill ÀsioÌfone

. . . . .
> 1

> Colonna Prospero . . . > 1
> Levi Ulderico . . . . . > 1

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . . . . . . . 6
Schode bianche.

. . , , . . . . . . . , , , , , 9
Eletto il senatore Torlonia.
Per la nomina di tre coinmissari alla cassa dei depositi e pre-

stiti :
Senatori votanti

. . . . . . . . . . .
89

Maggioranza . . . . . . . . . . . . .
43

Il senatore Vacchelli. . . . . . . . ebbe voti 60
» Martuscelli. . . . . . . » 46
» Riolo......... > 14

speciali.
(Il Senato approva).
BORGATTA. Propone che il Senato voglia dare mandato al presi-

dente della nomina delle Commissioni.
PRESIDENTE. Niette ai voti la proposta dell'on. Borgatta.
(k approvata).

Nomina di Commissioni.

PRESIDENTE. Procede alla nomina delle Commissioni speciali per
I'esame dei disegni di legge, che dovranno esser discussi prima del
nuovo anno.

Le Commissioni sono così composte :

Per il disegno di legge: « Istituzione del Credito agrario nelle
Marche e nell'Umbria », sono nominati commissari i senatori Di
Carpegna, De Cupis, Astengo, Mariotti Filippo e Baccelli.
Per il progetto di legge: « Costruzione o ricostruzione delle strado

di allacciacciamento per i Comuni isolati a senst della legge 15 la-

glio 1906, n. 383 », sono nominati commissari f senatori Bodio, Ca-
dolini, Borgatta, Marigtti Giovanni e Taverna.
Per il progetto di legge: « Cessione alla Societå Reale per l'edu-

cazione correttiva dei minorenni dell'antico regno Sardo, di una
parte del fabbricato detto della Missione in Torino », sono nominst i
commissari i senatori Annaratone, Malvano, Rattazzi, Reynaudi e
Guala.

» Falconi...,.... » g
» Levi Ulderico

. . . . . » 9
> Conti......... » 6

Voti nulli o dispersi
. . . 38

Schede bianche . . . . . . . . . . . 17
Eletti i senatori Vacchelli e Martuscelli,
Ballottaggio fra i senatori Rioló Å ievi Ulderico, più anziano.
Per la nomina di tre commissari di vigilanza all'Amministrazione

del Fondo per il culto:
Senatori votanti . . . . . . .

87
Maggioranza . . . . . . . . . 44

11 senatore De Marinis . . . . . . ebbe voti 37
» Fill-Astolfone

. . . . . > 20
> Fiocca.i....... > l2
> Malvezzi

. . . . . . . .
> 12

> Petrella
, , , , , , , . » Il

> Di Carpegna . . . . . .
» 6

> Martuscelli
. . . . . .

» 6
> Bognini . . . . . . .

> 5
Voti nulli o dispersi

. . . . . . . 42
Schede bianche

. . . . . .
26

Ballottaggio fra i senatori De Marinís, Fill-Astolfone, Fiocca, Mal-
Vezzi, Petrella e Martuscelli, più anziano.

Votazione a scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-

zione di ballottaggio per la nomina di commissari nelle varie Com-
missioni, e per la votazione a scrutinio segrein dei disegni dilegge,
approvati ieri per alzata e seduth
Bi lasciano le urne operte.

Per il progetto di legge: « Provvedimenti a favore dei danneg-
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908. Tassa di successiotie e sui
redditi di manomorta », sono nominati commissari 1 senatori Bla-

serna, Cefaly, Pierantoni, Barracco Giovanni e Tarditi

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le re-
lazioni sui seguenti progetti di legge:

Proroga del corso legale dei biglietti bancari.
Proroga della legge 15 luglio 1900, n. 260, riguardanto la con-

cessione di mutui per gli edifici scolastici.
BISCARETTI. Presánta la relazione sul progetto di legge : Modifi-

ca2ioni alla legge 10 dicembre 1905, n. 582, relativa allé tasse sui
velocipedi, sui motocicli e sugli automobili.

Rinvio allo scrutinio segreto di disegni di legge.
PRESIDENTE. Da lettura dei seguenti disegni di legge, i quali sono

rmviati, senza discussione, allo scrutinio segreto :

Maggiori e nuove assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan--
ziario 1909-910 (N. 147).

Aumento del limite massimo delle annualitå per le pensioni di
autorità al personale dipendente dal Ministero della marina per
l'esercizio finanziario 1909-910 (N. 136).

Proroga al 30 giugno 1910 dei poteri speciali concessi al Go--
verno del Re in materia di tariffe doganali (N. 149).

Proroga a tutto il 31 marzo 1910 dell'esercizio provvisorio del
Fondo per l'emigrazione per l'eseroizio finanziario 1909-910 (N. 150).

Applicazione dell'art. 2 della legge 3 maggio 1888, n. 3581, ai
deputati impiegati (N. 91).
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Proroga della facoltkaccordata al (loverno del Ro dall'art. 14
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, concernente provvedimenti in
seguito al terremoto del 28 diceribre 1908 (N. 148).

Proroga del corso legale dei biglietti bancari (N. 151).
Proroga della legge 15 luglio 1900, n. 260, tiguandante la con-

cessione di mutui per gli edifici scolastici (N. 152).
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. 1)ichiara chiusa la votazione a scrutinio ,segreto.
I .senatori segretari ihnno la numerazione dei voti, ed i senatori

scrutatori procedono allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risulato della votazione a scrutinio se-
greto dei seguenti disegni di legge :

Proroga a tutto il mese di marzo 1910 dell'esercizio .prgvyiso-
rio degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'eserpizio
finanziario 1909-910, che non fossero tradotti in legge entro il
31 dicembre 1939 :

Votanti .......... 71

Favorevoli. . . . . . . . . .
60

Contrari........... 10
Astenuti , , . . . . . . , ,

I

(Il Senato approva).
Proroga della separazione del ruolo della carriera diJagioneria

da quello della carriera amministrativa nell'Amministrazione cen-

trale della guerra :
Votanti ........... 71

Favorevoli . . . . . . . . . .
59

Contrari........... 11
Astenuti........... 1

(ll Senato approva).
Sovvenzioni alle masse interne dei Corpi del R. osercito:

Votanti ,,,,.,,,,,. 71

Favorevoli . . . . . . . . . .
50

Attanuti........... 1

(Il Senato approva).
Costituzione in Comuni delle frazioni di Santa Marina Salina,

Malfa e Leni che costituiscono l'attuale comune di Sa1Ïna:
Votanti........... 71
Favorevoli.

. . . . . . . . .
53

Contrari · · · . . . . . . . .
17

Astenuti
..........

1

(11 Senato approva).
Totazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello noininnie der ja vota-
zione a scrutinio.segreto dei disegni di legge approvati per alzata
e seduta nella tornata di oggi.
Le urne rimangono aperte.

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Estrae :a sorte i nomi dei senatori che pomporragno
la Commissione la quale mi recherà, insipyne gjgflicio di epresi-
denza, al Quirinale per presentare ai Sovrani gli augurf di Ca-
podanno.
Risultano componenti la Commissione i sanatori: Bastogi, Ric-

eiuti, Coeuzza, Severi, Trotti, Dal Lungo, Paternostro, Martuscelli,
Alfazio.

Supplenti : Bodio e Massabo. .

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Preclama il risultato delle seguenti votazioni di

ballottaggio:
Per la nomina di tre membri del Consiglio superiore della pub-

blica istruzionet

Senatori votanti , . . . . .
74

Il senatore Casana ebbe voti. . . . .
44

Torrigiani Filippo » . . . . .
41

Mariotti Giovanni » . . . . .
29

Molmenti » . . . . . 29

Tommasini » . . . . .
29

.Vigoni Giulio » . . . . .
24

Voti nulli o dispersi . . . -. . . . . . . . . .
9

Eletti i senatori Casana, Torrigiani Filippo e Mariotti Giovanni.

Per la nomina di un componente della Commissione di finanze:

Senatori votanti . . . . . . . .
71

11 senatore Inghilleri . . . . . . . .
ebbe voti 32

Vigoni Giulio . . . . . . » 32

Voti nulli o dispersi . . . . . .
1

Schede bianche . . . . . . . . . . . . . .
6

Avendo ottenuto lo stesso numero di voti il senatore Ïnghilleri e
il senatore Vigoni Giulio, rimane eletto il senatore Inghilleri per
anzianità.
Per la nomina di un componente della Commissione per le pe-

tizioni:
Senatori votanti. . . . . . .

67

Il senatore Mazzietti·. . . . . . . .
ebbe voti 37

» Levi Ulderico : . . . . .
» 26

Voti nulli o dispersi . . . .
1

Šchede bianche . . .
3

Eletto il senatore Mazziotti.
Per la nomina di un commissario alla Cassa dei depositi e pre-
stiti:

Senatori votanti . . . . . . . . . . , . .
72

Il senatore Levi Ulderico . . . . . .
ebbe veti 44

» Riolo ......... » 21

Schede bianche . . . . . . . .
7

Eletto il senatore Levi Ulderico.

Per la nomina di tre commissari di vigilanza all'Amministrazione
del Fondo per il culto :

Senatori votanti
. . . . . . . . . , . . .

71

11 senatore De Marinis.
. . . . . . ,

ebbe voti 39

> Fiocca.......... » 30

» Malvezzi . . . . . . . . .
» 34

» Martuscelli. . . . . . . .
> 29

» Petrella . . . . . . . . .
» 20

» Fili-Astolfone.
. . . . . .

» 18

Schedo bianche e nulle . . . . . .
8

Eletti i senatori De Marinis, Fiocca e Malvezzi.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa, la votazione.

I senatöri segretari fanno -la numeratione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama, il risultato della votazione a scrutinio se-

greto sui seguenti disegni di. legge :

Maggiori e nuove assegnazioni ad alcuni e itoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'int no per l'esercizio

finanziario 1909-910 :

Votanti ........... 72
Favorevoli . . . . . . . . . .

63

Contrari........... 9

(Il Senato approva).
Aumento del limite massimo delle annualità per le pensioni d'au-

torità al personale dipendente dal Ministero della marina, per l'e-
sercizio finanziario 1909-910 :

Votanti........... 72

Favorevoli. . . . . . . . . .
61

Contrari........... 11

(Il Senato approva).
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Proroga al 30 giugno 1910 dei poteri speciali concessi al Go-
Verno del Re in materia di tariffe doganali:

Votanti........... 72
Favorevoli.

. . . . . . . , ,
65

Contrari. . , ,'
. . . , ,

7

(Il Senato approva).
Proroga a tutto il 31 marzo 1910 dell'esercizio provvisorio del

bilancio del Fondo per l'emigrazione par l'esercizio finanziario
1909-910 :

Votanti . 72

Favorevoli . . . . . , , , .
63

Contrari .......... 9
(II Senato approva).
Applicazione dell'art. 2 della legge 3 maggio 1888, n.

,
3581, ai

deputati impiegati :
Votanti,.......... 72

Favorovoli. . . . . . . . . .
54

Contrari. . . . . . . . . . . 18

(Il Senato approva).
Proroga della facoltà accordata al Governo del Re dall'art. 14

della leggo 12'gennaio 1909, n. 12, concernente provvedimenti in
seguito al terremoto del 28 dicembre 1968 :

Votanti............ 72
Favorevoli

. . . . . . . . . 60
Contrari . . . . . . . . .

10

(Il Senato appr'ova).
Proroga del corso legale dei biglietti bancari :

Votanti........... 72
Favorevoli

. . . . . . . . . . 64

Contrari........... 8

(Il Senato approva).
Proroga della legge 15 luglio 1900, n. 260, riguardante la con-

cessione di mutui per gli edifizi scolastici:
Votanti............ 72

Favorevoli. . . . . . . . . . 60
Contrari.

. . . . . . . . . .
12

(Il Senato approva).
PRESIDEN1'E. Avverte che il Sonato sarà convocato por il giorno

29 corrente; l'ordine del giorno sarà distribuito a domicilio.
La seduta termina alle ore 17.

DIA.RIO ESTERO

Dopo l'approvazione delle modifiche al regolamento
interno, la Camera dei deputati di Vienna ha ripreso
il suo normale funzionamento ed a grande velocità ha
riacquistato il tempo perduto con i'ástruzionismo appro-
Vando i numerosi progetti di legge sottopostile dal
Governo, compresi l'esercizio provvisorio ed i trattati
commerciali con la Rumania, la Bulgaria e l'Argen-
tina. La polemica fra i giornali tedeschi e slavi si è
chiusa, per il momento, in aspettativa di.quanto farà
il presiden1¡e dei ministri, Bienerth, per ricomporre il
Ministero durante lo vacanze, sulla base delle due na-
zionalità.
Il desiderio che tale ricomposizione riesca a loro fa-

Votevole ha fatto riavvicinare i due gruppi tedeschi
di nazionalisti liberali e cristiano-sociali e pare che
essi ritisoiranno ad ottenere nél Ministero una mag-
giora'nza tedesca a détrimento delle frazioni rutena,
czeca e croata che formano l'insieme slavo.
Con la tregua del giorno non si þossono dire

pessati i connitti fra le varie nazionalità formanti
l'Impero austriaco ; essi .

sono semplicemente sospesi.
lA ciò ha pure influito l'esito del processo politico
svoltosi a Vienna contro lo storico Friedjung, quere-

lato per diffamazione da .62;deputåti croati, proces o
di cui dicemmo negli scorsi giorni.
II Friedjung, dopo le testimonianže venute dalla

Serbia e le categoricho smentite del ininistro serbo
Milovanovitch, ha dovuto riconoscere clie i documenti
sui quali aveva basato l'accusa. che i deputati serbo-
croati.avessero trescato con il Govenno di Belgrado; a
detrimento dell'Austria, erano faÎsLA sua scusa ha
dichiarato di ave li avuti dá altejefšönálità poÏitiche
di Vienna, ed i

. deputati, ricónoscihta3a sua Rioña
fede, hanno ritirato la querela.

Nell'Ungheria invece la lotta ferve. La Camera Jäi
deputati, ritenendo, sebbene a torto, ineostituzionaleil
Ministero Wakerie, anzichè <ÏiscúÏere del bilancio proŸ-
visorio, ha discusso ed approvato la proposta del depu-
tato HoHo, del partito radicale Justh, di nominare una
Commissione con; fincarico di elaborare un indiritžo
alla Corona chiedente l'istituzione della Banca indi-
pendente, cosa che il Re lia già dichiarato a Wekerle,
a Kossuth e ad Andrassy di non poter concedere.
L'approvazione della proposta IIollo ha fatto perð

comprendere alla Corona la necessità di rompere gli
indugi e venire ad una pronta soluzione della crisi
ministeriale. Essa si è rivolta aH'ex-presidente dól
Consiglio Khuen-Hedervary ed all'ex-ministro a delle
finanze Lukacs incaricandoli della formazione di un
Ministero di transazione.
Questi due uomini politici, appartenenti al partito

austrofilo dell' Ungheria, si sono accinti all' ardua
impresa, ma pare che la riuscita non sia facile. In
proposito il corrispondente del Piccolo, da Rudapest,
scrive :

Lukacs c Khuen-Hedervary si sono diviso il lavoro. Lukacs trat-
terà col partito dell'indipendenza, non con Justh stesso, ma con lo

altre personalità dirigenti, mentre Khuen-Hedervary tratta con i

capi dei partiti della maggioranza.
Le difficoltà che si oppongono alla costituzione di un gabinetto

Lukacs-Khuen-Hedervary riguardano la questione bancaria e la ri-
forma elettorale. Anche se, merch un compromesso, si riuscisse a
reggiungere un accordo in queste due questioni, non ci sarebbe
una maggioranza nel Parlamento, giacchè uscirebbero dai duelpar-
titi dell'indipendenza circa un'ottantina di deputati.

La crisi in Grecia non è ancora risoluta, anti minac-
cia di gettare il paese in gravi disordini, visto il con-
flitto fra il Parlamento e la Lega militare. I deputati
nella loro gran maggioranza dichiarano di con voler
riprendere le discussioni se il ministro della guerra non
si dimette, e la Lega impone al ministro di rimanere.
La popolazione greca è divisa in due campi.
Il colonnello Zorbas, capo della Lega, ha avuto pa-

recchi colloqui col Re e pare che si possa arrivare ad
un comlioniälanto.
Un dispaccio da Atene, 23, dice :

11 colonnello Zorbas ha conferito di nuovo col Re. Anche 11 presi-
dente del Consiglio ha conferito col Re.
Si assicura stasera che sarebbe intervenuta la seguente solua

z1one:

Il ministro della guerra si ritirerà dal Gabinet jurante i lavoji
della Camera, e il presidente del Consiglio,Mauromichalis, assumerå
l'interim della guerra.
La Camera riprenderk le sedute.

* *

La rivoluzione, che sembrava cessata nel Nicaragua,
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non è alla fine, perchè il capo degli insorti, generaleEstrada, aspirante alla presidenza,' non contento che
il Zelaya abbia lasciato il potere, non accetta clie
questo saa passato .nelle mani del Madriz, da lui rite-
nuto nuÄl'altro che un rappresentante del primo. In
argome.nto un dispaccio da Blewflelds, 23, narra :

Estra da prendserå immediatamente l'offensiva contro il governo di
Madria Egli crede che dopo 1& battaglia di Rama non debba più
tener conto delPelemento zelayano. Sono i partigiani di Madriz che
raP'presentano ora il nemico.
Si crede ad un movimento immediato su Managua.
I prigionieri fatti nella battaglia di Rama si mettono dalla parte

di Estrada; ben nutriti e berte armati, essi prendono servizio fra gli
insorti.

IL ¾UOVO RE DEI BELGI i

Le cerimonie per la successione al trono nel Belgio sono riuscite
solenni, imponenti.
I telegrammi da Laeken in data di ieri, recano :
Alle ore 8.30 le vie che percorrerà il corteo reale sono giå ani-,

matissime, quantunque quasi impraticabili per il fango in seguito
alle recenti pioggie.
La bandiera nazionale che era stata esposta a mezz'asta ûno dal

giorno della morta del Re Leopoldo II sventola oggi ovunque senza
i segni di lutto.
Sono state pure issate numerose bandiere congolesi.
Alle ore 10 il cannone tuona e le campane di Notre Dame suo-

nano a distesa Un distaccamento di truppe nei pressi del castello
eseguisce salve di moschetteria.
I cancelli deÏ castello reale di Laeken vengono aperti completa-

mente, e si vede apparire il Re Alberto, a cavallo, in grando uni-
forme da generale e col gran Cordone dell'ordine di Leopoldo.
Séguono il Re, pure a cavallo, il duca di Connáught, il principe

di Baviera coi loro aiutanti di campo e tutti gli ufficiali generali
della guarnigione di Bruxelles.
La scorta d'onore è formata da uno squadrone di guide, da uno

squadrone di lancieri e da uno squadróne del reggimentoMaria En-
richetta.
All'avvicinarsi del corteo reale, le truppe presentano le armi.
Il corteo reale si à messo in movimento alle ore 11. Al limitare

del castello il borgomastro di Laecken pronuncia un discorso nel
<1uale saluta l'assunzione al trono del Re Alberto e facendosi inter-
prete della devozione della popolazione esprime la sua fiducia che il
Sovrano cqµtinuerà a manifestare, come il Re Leopoldo, il suo affetto
per il sobborgo di Laecken.
Il Re nella sua .risposta dice : In ogni tempo la famiglia reale ha

fatto di Laqcken la sua residenza ed io come i miei predecessori
continuerb a fare quanto di meglio mi sarà possibile per l'abbelli-
mento del Comune.
Le musiche intuonano la Brabançonne. Acclamazioni senza fino

accolgono le parole del Re.
Il corteo si mette nuovamente in movimento o traversa la piazza

di Notre Dame per dirigersi verso il corso della Regina, che à gre-
mito di folla.
Quando il corteo reale arriva al limite del comune di Molenbeck,

uno scabino, che sostituisce il borgomastro, indisposto, augura il
benvenuto al Re.
La Regina Elisabetta, accompagnata dalla contessa di Fiandra e

dai principini ha lasciato il castello di Laecken un poco prima della
partenza del Re Alberto.
La Regina è stata salutata dai borgomastri di Laecken e di Bru-

Xelles sui territori dei loro Comuni.
11 borgomastro di Bruxelles ha espresso la simpatia della popola-

zione per la Regina.

La sala delle sedute alla Camera col trono realo formato da un

baldacchino di drappi rossi ornati d'oro o sormontato dalla corona

reale e col trono per la Regina, un po' meno elevato, offre un ca-
rattere maestoso.
Alle ore 10 le tribune e la sala sono gromite.
Il Ro entra nell'aula della Òamera tra le acclamazioni intermina-

bili. Tutti i presenti sono in piedi. Si agitano i cappelli, i guanti e
i fazzoletti.
Lo spettacolo è imponentissimo. Le acclamazioni sono inces-

santi.
Il Re e la Regina giungendo al Palazzo della Nazione sono stati

ricevuti da una Commissione di senatori e di deputati.
U Re, salito sul trono, presta giuramento e poi pronuncia il di-

scorso del trono che viene accolto da lunghe e calorose acclama-

zioni, specialmente nei passi relativi all'azione di Leopoldo II nel-
l'Africa, ai ringraziamenti del Sovrano ai capi di Stato esteri, ai do-
veri creati al popolo dalla ricchezza, alle libertà costituzionali, al-
l'amore dell'indipendenza ecc.

Un'accoglienza entusiastica è stata fatta al passo in cui si dice
che nessuno ha il diritto di dubitare della parola del Belgio cho
< mantiene sempre le sue promesse » e poi anche alla frase in cui
il Re parla delPeducazione dei suoi figli.

°

Ove il discorso accenna alla necessità dello sviluppo delle istitu-

zioni,i socialisti approvano col capo e dicono: « benissimo ».

Quando il'Re accenna all'amore che la Regina porta al Belgio,
scoppiano acclamazioni alla Regina. Essa si alza e saluta. Le ova-
zioni raddoppiano. Un'imponente dimostrazione accoglio la fine del
discorso del Re, ed echeggiano grida mille volte ripetute di: Viva
il Re! Viva la Regina! Tutta la sala è in piedi, salvo i socialisti che
tentano di emettere grida subito coperte da formidabili acclama-
ziom.

La cerimonia del giuramento termina alle 11.30. Le artiglierio
fanno salve di dieci colpi di connone. Uscendo dal Parlamento il
Re e la Regina si sono recati al palazzo, tra incessanti ovazioni•
Sono stati gettati glori luogo ,iljercorso. La folla era enorme.

Sulla cupuÏa dalla chiesa di San Giacomo di Coudelberg si erano
riunite molto persone dome pure sul tetto della chiesa di Sahlon.
Giungando al palazzo, dinanzi al quale si trovava una folla com-

patta, il Re e la Regina sono stati acclamati con entusiasmo. Il

pubblico li ha chiamati con grandi applausi al balcone. I Sovrani
si sono affacciati e sono stagi accolti da una formidabile ovazione.
Poi ha avuto luogo nella shla al primo piano del palazzo il rice-

vimentö dei membri del Parlamento, che hanno consegnato l'indi-
rizzo della Camera e del Senato.
Durante il ricevimento il Re Alberto ha ringraziato il presidente

ed i membri della Camera per l'accoglienza che gli è stata fatta.
proniettãndo tutto il suo concorso per assicurare al paese un'ôra
di prospëritå o di grandbzza.
Risporidendo al discorso del presidente del Senato,,il Re ha detto

che conserierå sempre il prezioso ricordo dei tre anni che egli ha
passato Lin qtiesta assemblea.
A Il-testo del discorso del trono, pronunziato dal nuovo Re, à il

seguente:
Signori,

Nel momento in cui assumo la missione che mi affida la Costitu-

zione, il mio pensiero si rivolge naturalmenteversoifondatoridella
nostra indipendenza, verso il Congresso che fissò in una Carta me-
morabile i principt famosi della nostra vita nazionale, verso gli uo-
mini che illustrarono l'epoca del 1830 e che guidarono il Belgio nella
via della saggezza politica. Il mio pensiero si rivolge infine verso

il Capo della dinastia, il Re Leopoldo I, l'eletto dei liberi mandatari
della nazione.
Mando loro qui un omaggio commosso e riconoscente. Custode ri-

spettoso delle istituzioni che il paese si era dato, Leopoldo I seppe
comprendere e realizzare 16 aspirazioni del popolo belga, consolido
il Belgio all'interno, lo fece onorare all'estero nella grande fami-
glia delle nazioni.
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Il\ Belgio fu stimato come un paese d'ordine, di liberta e di pro-
gre so; il suo Re come un saggio.
IllSovrano che piangiamo oggi, prendeva, salendo il trono, l'im-

pegno di fare il Belgio più bello e più grande. Nobile missiono cho

egli ebbe la gloria di veder compiuta.
Appena trent'anni or sono si mostrava sul contmente africano un

territorio immenso, rimasto impenetrabile, ovo la schiavitù cagio-
nava la desolazione. Era una macchia sulla carta del mondo. Ora
la pace regna in qliel paese, largamente aperto alla civiltä. Chi ha
fatto questo prodigio ?

Il Re Leopoldo Il colla sua previdenza, il suo ardimento, la sua

tenacità, coraggiosamente secondati dalla devozione dei nostri com-

patriotti. Il suo ricordo rimarrå inciso nella storia del mondo. Ani-
mato dalla cura costante di arricchire la nazione, il Re voleva
porre sopra un valido fondamento l'avveÂgre economico del paese.
Questo disegno sempre vasto era servito da una volontå che non
deviava mai e che in molte circostanze si è solennemente affermata.

Il paese era flero del suo Re.

Il sentimento di omaggio col quale i belgi hanno salutato la me-
moria di Leopoldo II dimostrava quale riconoscenza essi avevano

verso di lui. Da tali omaggi i Governi esteri possono avere apprez-
zato il lutto della nazione belga; ed essi come ammiratori delle

alte qualità intellettuali di Leopoldo II hanno desiderato di asso-
ciarsi coll'invio di missioni speciali al lutto del Belgio.
Mando un ringraziamento ai principi, agli ambasciatori, agli in-

viati straordinari la cui prosenza ð stata per noi un pegno prezioso
di amicizia.

Signori,

È venuto per il Belgio il momento di aver fiducia nei suoi de-

stini e di guardare le necessità dell'avvenfre.

Durante un'esistenza di tre quarti di secolo il Belgio ha realizzato

le previsioni più ottimisto dei suoi fondatori: esso à felice, è ricco
e la ricchezza crea dei doveri ai popoli como agli individui. Solo le
forze intellettuali di una nazione fecondano la sua properità. Spetia
a noi di prolungare un'era brillante seguendo le idee ed i principî
che sono nelle tradizioni del Belgio; l'incrollabile attaccamento a

tutto le nostre libertà costituzionali, l'amore della nostra indipen-
denza, la saggezza e la misura nella gestione degli affari pubblici.
È così chd il popolo belga manterrà intatto il patrimonio sacro fatto
con la storia di tutta una generazione e continuerà il suo cammino

verso le conquipte pacifiche del lavoro o della scionza, mentre

gli artisti e gli scrittori della Fiandra e della Vallonia ingemme-
ranno la strada coi loro capilavori.
La nazione, di suo pieno consenso desiderosa di condurre a buon

fine l'operá del suo Re, ha assunto la sovranità dei terreni del Congo
con la coscienza dei suoi doveri e con termezza.

Cosi essa ha tracciato la politica coloniale che intende seguire :

una politics di umanità e di progresso. Per un popolo assetato di

giustÏzia, uÀa missione colonizzatrice non può essere che una mis-

sione di alti civiltà. Accettandola lealmento un piccolo paese si mo-
stra grandel 11 Belgio si governa da sò con istituzioni di cui gli al-

tri Stati hadno copiato i principî ; mentre esso ha mantenuto le sue

promesse, e 1.prendo l'impogno di applicare al Congo un programma
degno di só ;' nessuno ha 11 diritto di dubitare della sua parola.

Signori,

Ho una visione molto chiara della mia missione: il dovere dei

principi ò de tato alla loro coscienza dall'animo dei popoli, perchè
se il trono ha le sue prerogative, ha pure le sue responsabilità.
Bisogna che.il Sovrano si mantenga con una intera lealta al diso-

pra dei partiti, bisogna cho vegli al mantenimento delle forzo della
nazione, bisogna che continuamente sia attento alla voce del paese,
inchinato còn sollecitudine sulla sorte degli umili, il Sovrano sia il

servitore del diritto ed il sostegno dalla pace sociale.
Dio mi aiuti ad adempiero la mia misstione. Quanto a me sarò

sempre pronto a secondare gli sforzi di coloro che lavorano alIn
grandezza della patria e che, penetrati dallo spiri o di concordia, di
devozione sociale, innalzano il lavoro intellettwile e morale della
nazione e sviluppano l'educazione e l'istruzione spargendo nellemasse
il maggior benessere.
Amo il mio paese. La Regina. condivide i miei sentimenti di inal-

terabile fedeltà al Belgio.
Noi inculchiamo qtiesti sentimenti ai nostri figli e svegliamo in

essi ad un tempo l'amore del suolo natale, l'amore della famiglia,
l'amore del lavoro, l'amore del bene. Sono queste le virtú ,che ren-
dono la nazione forte. •

Signori. L'accoglienza che mi è statp fa‡ta mi commuove profon.
damente. Vedo in essa la prova di fld 6ia che mi, onora e mi so-;
stiene. Mi sforzero di meritarla. Prestando il giuramento alla costi-.
tuzione, prendo impegno dinanzi a me stesso e dinanzi al paese dit
adempiere scrupolosamente i miei doveri e di consacrare tutti il
miei sforzi durante tutta la mia vita al servizio della patria.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORING

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURAIJ

Adunanza del 19 dicembre 1909

Presidenza del senatore prof. E. D'OVIDIO
presidente deWAccademia

Il presidente presenta in omaggio alla Classe:
1. Il lav ro seguente del socio straniero F. R. Helmert : « Dio

Tiefe der Ausgleichsfliiche bei der Prattschen. Hypothese fiir das
Gleinchgewicht der Erdkruste und der Verlauf der Schweresteruns
vorn Innern der Kontinente und Ozeane nach den Kiisten ».

2. « Stazione preistorica di Coppa Nevigata presso Manfredonia »,
del socio Mosso.
Il socio Iadanza presenta m omaggio, as nome del prof. B occardi,.
l' « Annuario astronomico per il 1910 ».
Il socio Somigliana presenta in omaggio la sua Nota i.ntitolata:

« Sulle deformazioni elastiche non regolari ».
Vengono presentate per l'inserzione negli Atti le no te seguenti:

1. Prof. G. Scorza. « Sulle varietà di Segre », dal Socio Segre,
2. G. Charrier. < Azione del calore sugli o-amidosso composti »,

dal socio Fileti.

Il socio Camerano, a nome anche del socio Fo.sari, legge 'la rola-
zione intorno alla Memoria del dott. E. Zavathri, intitolat? : « Imu-
scoli ioidei dei Sauri in rapporto con i riuscoli teidei degli altri
vartebrati » - Parte seconda. La relazione favorr;yolo è approvata
all'unanimith, e con votazione segreta 14 Classe approt a la stampa
del lavoro nei volunii accademici,
Il socio Fusari, a nome dei soci IJosso ey oå, legge la relazione

sul lavoro del dott. Mario Ponzo: «Studio sulla localizzazione dello
,sensaziopi cutanee di dolore >; Ja relazio e favorevolo è approvata
ad unanimità e con voti segreti (3re ad unanimità à approvata la
stampa del lavoro nei volumi. delle Me¤1erie accademiche.
Il socio Parona, 44non'e anche del socio Mattirolo, legge la rela-

zione sul lavoro el dott. E. Martel: « Contribuziono alla Licheno-
logia itel PÌemont3 ». La relazione fa,vorevole è all'unanimita ap-
provata dalla Classe, la quale cou votazione unanime segrata ne ap-
prova la stampa nei volumi accademici.
Il presidente, a nome del socio Naccari, presenta per l'insorzione

nei volumi dálle Memorie il lavoro del prof. Boccardi, intitolato:
« Passaggi maridiani del pianeta Marte osservati nell'opposizione del
1910 ». Il presidente delega i soci Naccari e Jadanza per ritbrire sc-
pra 11 detto lavoro.
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S. M. il Re, iermattina, ha ricevuto in particolare
udienza l'on. Ferrero di Cambiano, presidente, e il
comm. Magaldi, vice presidente del Comitato esecutivo
dell' VIII Congreso internazionale delle assicurazioni
sociali tenutosi in Roma, l'on. Fortunati, segretario
generale del Comitato stesso, e il comm. Paretti, diret-
tore generale della Cassa nazionale di previdenza, i
quali hanno fatto omaggio a S. M. dei volumi degli
atji del Congresso.
S. M. ha gradito molto il dono, mostrando il più

vivo interessamento per le questioni discusse al Con-

gresso e per tutto quanto ha riferimento alla legisla-
zione sociale e alla Cassa nazionale di previdenza.
Il Sovrano ebbe parole di plauso per i lavori del

Congresso, bene auspicando per i risultati che se ne

avranno.

Minatone cinese. - La missione cinese inviata in

Europa per studiare gli ordinamenti delle marine militari e avenio
a capo S. A. I, Tsai-Sius, zio dell'Imperatore, è giunta a Genova,
alle 20.5 di mercoledi 22, da Ventimiglia, ove fu ricevuta dal conte

Monroi a nome del Governo e dal comandante Ricci.

Alla stazione rendevano gli onori le truppe con bandiera emusica.
Attendevano la missione il prefetto, marcheseGarroni,in alta uni-

fortge, il sindaco con la Giunta al completo e tutte le autorità ci-

vili e militari.
Disceso dal treno il principe ha passato in rivista lar compagnia

d'onore e quindi si è inoltrato nel salone di prima classe ove il

profetto, col cerimoniale di rito, ha presentato le principali auto-
rith. Quigdi il corteo si é avviato all'uscita. La folla assiepata ai

lati acclamò il principe che si 6 inchinato ringraziando.
Lungo il percorso, fino all'hôtel Miramar crano schierate altre

truppo che presentavano le armi. La batteria di San Benigno ha

sparato salve di ialuto. Il comandante De Luca, rappresentante il
ministro della marina, accompagna la missione in tutta la sua per-

manenza in Italia.

La taissione 'giungerà in Roma domani, giorno di Natale, alle ore
8.20, prendendo. alloggio all'hôtel Exelsior.
Essa si recherà a Tergi, Spezia e Venezia, contando di trovarsi a

Pola il 20.
Per 11 1911. - Nella sede del Comitato esecutivo per le

feste del 1911 in Ïtbala, ebbe luogo una riunione dei rappresentanti
dai vari Comitati che nelle arle provmcie d'Italia attendono all'or-

ganizzazione _delle mostre regionali.
11Ï¿ riunione, presieduta dal conte Di San Martino, intervennero
il senatore principe Di Scalea ed il marchese Trigona, sindaco di

Paliimo, pe il Comitato sioiliano, il conte Connestabile della Staffa

por il Comitato dell'Umbria, l'ðn. Barnabei e l'ing. Liberi pr r il Co-
mitato degli Abruzzi, il marchese Del Carretto, sindaco di Napoli, ed
if comm. Tesorone per il Comitato della Campania, Basilicata e Ca-

lubria, l'ing. Dell'Ongaro, in rappresentanza del sindaco di Venezia,
për il Comitato , veneto, il marchese De Capitani da Vimercate o

l'fog. Zacchi per il Comitato lombardo, il prof. Galileo Chini e l'ar-
chitetto Giusti, in rappresentanza del conte Giavannangelo Bastogi,
pár 11 Comitato della Toscana, il senatore Vaccai,il'on. Miliani e l'ing.
Cii•illi per il Comitato delle Marche.
Assisteia' all'adunanza l'ing. Bentivegna, presidente della Giunta

di-gd tècâicFdel ComitaÏo, il segretario g,nerale marchese

Capece Minutolo di Bugnano, il vice segretario generale Dall'Oppio
. e l' ing. Marcello Placentird, direttore dell'ufficio tecnico

Scusarono la loro assenza la presidenze dei Comitati per il Pie-
monte, l'Emilia e la Romagna.
La riunione condusse al pieno accordo di tutti i Comitati, che in

questa occasione illusiirarono i criteri árchitettonici dei singoli pa-
diglioni o gli intendimenti a cui si ispireranno i Comitati per orga-
nizzare le rispettive Mostre.
Il padiglíono del Veneto avrà un gran solone che sarà dipinto dal

pittore Tito e conterrà, con riproduzioni e cimeli, una breve ma

elettaMostra dell'antica arte veneta. •

Il padiglione siciliano, su disegno dell'architetto Basile, riprodurrå
uno dei più caratteristici monumenti di stile arabo normanno siculo.
Quello della Campania, Basilicata, Calabria, una villa napoletana del
settecento, completamente arredata.
Il padiglione degli Abruzzi sara disegnato dall'architetto Liberi,

quello delle Marche dell'aghitetto Cirilli.
Galileo Chini e l'architetto Giusti, disegneranno il padigliono to-

scano,, che sara una interessante.riproduzione dell'arte quattrocen-
tesca. 11 padiglione della Lombardia sarà disegnato dall'architetto
Zacchi. Quello della Liguria sarà una riproduzione di uno degli
splendidi palazzi genovesi del quattrocento, con la faccia dipinta a
tresco, decorata con uno di quei magnifici frontali che ancora si
ammirano nella vecchia Genova, ed accoglierà tutto ciò che nell'ar-
chitettura del tempo vi era di più cai•atteristico, sia nel cortile, sia
nella scala e nei saloni interni, il piú vasto dei quali riprodurrà
il salone del Capitano del popolo di palazzo San Giorgio.
I padiglioni copriranno un'area che varia dai mille ai duomila

mq. per ciascuno ; l'area più vasta venne chiesta dal Comitato dolla
Lombardia.
Necessità tecniche, ed anche la convenienza di costruire i padi-

glioni in modo che le caratteristicho.più diverse dello stile possano
fondersi in un insieme armonico, cotisigliarono già al Comitato di
modificare il piano generale delle mostre regionali, ampliandolo sino
a porre a disposizione delle Mostre una superficie che in complesso
si (stendo a 52,000 mq., di guisa che ora i vari padiglioni sorge.
ranno in mezzo a giardini che li renderanno completamente isolati.
Ï\ nuovo piano I'accolse vivé approvazioni dalla rappi•esentanze

regionali convenute alla riunione, ed esse deferirono alla presidenza,
del Comitato l'ubicazione dei singoli padiglioni, e convennero nel-
l'opportunità di una nuova riunione che sarà indetta entro il 15
gemiaio ed alla quale interverrantio tutti i tecnici a cui i Comitati
aindarono la compilazione dei vari progetti.
Iri tale nuova riunione dovranno essere

. prodotti i progetti dei
singoli Comitati e si addiverrà a quella definitiva.
In Campictoglio. - Per festeggiare l'accordo .inter-

venuto fra imprenditori ed operai edilizi, in seguito al slodo arbi-
trale emesso sotto gli auspici del municipio, il sindaco Nathan, of-
frirà un ricevimento domenica sera, alle oro 18, nel Museo capi-
tolino.

]kEovimento oommerotale. - Il 22 cor-
rento, a Genova furono caricati 106T carri, di cui 394 di car-
bone pel commercio e 78 per l'Amministrazione ferroviaria; a

Venezia .453 di cui 137 di carbone pel commercio ,o 56 pee l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 178 di cui 124 di carbone pel'
commercio e 9 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 251
di cui 91 di carbone pel commercio e 37 per l'Amministrazione
ferroviaria e a Spezia 148 di cui 103 di carbone pel commercio e 25
per l'Amministrazione ferroviaria.
A Genova ed a Savona il carico fu limitato, causa la pioggia.
Penoment te11arfoi. - A Messina, ieri, alle 14.40

à stata avvertita una sensibile scossa di terremoto in senso sussul-
torio e ondulatorio, durata cinque secondi.
Nessun danno.
Ne11e riviste. -- La scena illustrata, la pregiata rivi-

sta d'árte e letteratura che esce a Firenze sotto la direzione di Pi-
lade Pollazzi entra nel suo quarantesimosesto anno di vita.

Semprepiù accurata nella compilazione del testo quanto della
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parte illustrativa, la scena si presenta nel numero d'oggi con una
copertina elegantissima ir trleromia e con fotoincisioni nel testo
finemente eseguite.
Alla pregiata rivista i nostri augurii di prosperità per il nuovo

anno, come affida il numero del quale ci compiacciamo.
Marina tuercantile. -- Da Aden ha proseguito per

l'Italia il D. Éalduino della N. G. I., €¾ Colombo per Hong-Kong
il Cagni della stessa Società. - È giunto a New York il Duca de-

gli Abimzzi dellai N. G. I. - Da San Vincenzo ha transitato per
l'Italia il Re Vittorio pure della N. G. I.

ESTERO.

Emisomixione internazionale.a Hybres.
- 1)al 12 mat'zo al 20 aprile 1910, vi sarà nella città di Hyèrem una
grahde Esposißione internazionale che nón 'mancherà di riuscin
molto interessantè. Essa è organizzata dal municipio di Hyères
(Var) e da altri enti morali del sito sotto l'alto patronato del mi-

nistro di agricoltura.
L'Esposizione sarà principalmente agi•icolo ed orticola nelle varie

manifestazioni e nei varî prodotti dell'agricoltura e della orticol-

tura; ma vi saranno poi speciali sezioni per le numerose industrie
che traggono vita dalla e per l'agricoltura, non che di arte deco-

rativa e della ceramica.

Infine sark .una Esposizione complessiva che attirerà nella gra-
ziosa e bella città del littorale mediterraneo francese, preferita
come stazione invernale dagli stranieri, numerosi espositori e visi-

tatori.

LONDRA, 2?.-- I giornali hanno da Aden che il Mullah è malato

e si sta ritirando verso l'interno del paese.
ATENE, 22. - La situazione é invariata.
I giornali annunziano che il Re si adopera per giungere ad una

soluzione conciliante.
La Camera oggi non ha tenuto seduta.
Un gruppo di studenti ha fatto oggi una dimostrazione a favore

del colonnello Zorbas. Durante questa dimostrazione non si è veri-
ficato alcun incidente.
BELGRADO, 22. - L'Amministrazione delle privative ha concesso

ad una ditta italiana la fornitura del sale bianco per 17 milioniÄi
dinar o la fornitura del sale grezzo pel bestiame allo Stato Unghe-
rese per 7 miliolii di dinar.
Il contratto, che avrà la durata di 10 anni, deve essere ratificato

dal Ministro delle finanze.

SEOUL, 23. - Ecco i~particolari sull'attentatp contro Yi, primo mi-
nistro di Corea:

Egli si trovava in una carrozzella tirata da un uomo, quando un

giovane si avanzó e traendo un coltello da cucina dalle pieghe del

suo vestito lo piantó due volte nel ventre e ppscia nel petto della
vittilda.
I?aggressore essali allora a colpi di coltello il conduttore del vei-

colo, che mor1 äul colpo.
Mentre si arrestava l'astassino, il primó ininistro veniva traspor-

teto all'ospedgle.
11 delitto viene attribuito ad un intrigo politico, ma siccome il

primo ministro era reputato un fomentatore del movimento ostile

ai giapponesi'In Corea, non si tratta evidentemente di un delitto

contro la domindzione giapþonesh.
PIETROBURGO, 23. - Si ha da Costantinopoli che il Sultano si

recherà a visitáre l'incrociatore russo Bogatir.
PÌETROBURGO, 23. - Duma delfImpero. - Si accetta l'ipteí•-

pellanza relat,iva all'assassinio del colonnello Karpow a si decide di

rinviarla alla Commissione, che la ripresentera f ra tre giorni alla
Duma.

LONDRA, 23. - La Morning Post ha da Costantinopoli: Un irad#
imperiale sanziona la nomina del generale Nazir Pascià come Vall
di Bagdad e come comandante del Corpo d'armata di Bagdad.
BERNA, 23. - Il Parlamento svizzero ha approvato all'unanimith

la Convenzione per lo vie d'accesso al Sempione e i crediti per la

partecipazione della Svizzera alle Esposizioni di Roma e di Torino.

BREMA, 23. - Vicino a Scheessep sulla linea Amburgo-Brema è
avvenuto uno scontro di treni.
Vi sono due morti e tre feriti.

PARIGI, 23. - Camera dei deputati. - Si diseutono il bilancio

degli esteri e le relative interpellanze.
Millevoye si compiace in termini vivi del riavvicinamento franco-

italiano, che è stato quest'anno consacrato in occasione del cinquan-
tenario della campagna di Lombardia. Fa voti per un maggiore svi-
luppo delle eccellenti relazioni commerciali coll'Italia. Rilevauche la
Francia tenne nell'ultima crisi balcanica una politica conciliante

poichó non cercó l'indebolimento dell'Austria-Ungheria. Termina
esaltando I'alleanza franco-russa od approvando la politica estera

del Governo.

Denys Cochin chiede al Governo di continuare con energia la sua
azione al Marocco e.di favorire l'influenza francese in Turchia. La

Francia, aggiunge, deve cercare di stabilire un equilibrio perma-
nente in Oriente.
Luciano Hubert si compiace dell'accordo franco-tedesco, como

pure dell'ententes della Francia coll'Inghilterra o coll'Italia e della
alleanza colla Russia. Ritiene che la politica da adottarsi nei Bal-

cani sia quella riassunta nella formula : La penisola balcanica ai

popoli balcanici.
Il seguito della discussione è rinviato a domani.

PARIGI, 23. -- ßenato. - Si riprende la discussione sulla con-

venzione di Berna.

Filippo Berger crede che la convenzione di Berna sia vantaggiosa
e costituisca un contrappeso al valico del Gottardo che favocísce la
Germania. A Roma bisognerà esaminare l'utilità del nuovo traforo.

La nuova linea franco-italiana si farà: bisogna che essa rimanga
sul territorio dei due paesi. E questo il desiderio dei nostri vicini

dall'altra parte delle Alpi.
Poi il ministro Millerand dice che è urgente votare la conven-

zione di Berna, la quale risolve un problema che si trova dinanzi

al paese da 50 anni. Millerand riprende gli argomenti che ha già
esposto alla Camera. La convènzione - dice - presenta vantaggi
indiscutibili. Il tracciato Moutiers-Granges produrrå sulle ferrovio

trancesi un importante traffico. Le vie d'accesso al Sampione sono
indispensabili alla nostra espansione economica ed industriale.

La convenzione ò approvata per alzato e seduta. Si accoglie poi
un ordine del giorno che approva l'azione del Governo e lo invita

a far pratiche per il miglioramento di alcune linee, allo scopo di
mettere la rete francese in grado di lottare contro la concörrenza

estera.

La seduta à tolta.

HELSINGFORS, 23. -- La Finlandia ha versato al tesoro dell'Im-

pero la seconda nota del suo concorso alle spese militari della Rus-

sia per l'esercizio 1908-909.

BLEWFIELDS, 23. - Estrada prenderà immediatamente l'offen-
siva contro il Governo di Madriz. Egli crede che dopo la battaglia
di Rama non debba più tener conto dell'olemento zelayano. Sono i
partigiani di Madriz che rappresentano ora il nemico. Si crede ad
un movimento imminente su Managua. I prigionieri fatti nella bat-

taglia di Rama simettono dalla parte di Estrada; ben nutriti e bene
armati essi prendono servizio fra gli insorti.
KAMPALA, 23. - Roosevelt, dopo aver visitato Entebbo, è qui

giunto ed ha visitato la missioni cattoliche ed anglicane.Parteoggi,
per il Lago Alberto-Nyanza.
WASHINGTON, 23. - Il presidente Taft, il Corpo diplomatico (
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gli alti funzionari hanno assistito ad una messa' di requiem per il

Re Leopoldo.
PIETROBURGO, 23. - L'autore dell'attentato contro il capo della

polizia, colonnello Karpow, sarà tradotto domani dinanzi ad un Con-

siglio di guerra.
PIETRÖBURGO, 23. - Duma. - Miliukoff, cadetto, sostiene l'ur-

genza per la interpellanza da lui presentata circa il recente atten-
tato. Miliukow dice che Karpow è caduto vittima della sua parte
di agente provocatore.

11 procuratore generale della Corte d'appello di Pietroburgo di-

chiara invece che le accuse di Miliukoff sono ingiuste. Karpow è

caduto invece in un tranello tesob'li dai rivoluzionari, ed è stato

vilmente assassinato, mentre lealmente adempiva alle sue funzioni

(Applausi a destra).
11 conte Vladimiro Bobrinski, nazionalista, chiese la discussione

immediata dell'interpellanza, perchè l'intero popolo russo possa ren-
dersi conto di come siano ingiuste le accuse di Miliukoff. E rivol-

gendosi verso quest'ultimo Bobrinski ricorda le sue conversazioni

con Azelf a Parigi, e termina dicendo : Sono gli assassini di Azeff

che ora interpellano (Applausi a destra).
Dopo alcune dichiarazioni del Governo, Miliukoff ritira la doman-

da di urgenza per la sua interpellanza, che è stata rinviata alla

Commissione.

ATENE, 23. - Corre voce che, in seguito ad un colloquio fra

Mauromikalis e Teotokis, il recente incidente provocato dalle di-

chiarazioni del ministro della guerra sarebbe stato appianato.
Vi sarebbe un rimaneggiamento ministeriale. Questa voce pero

ynarita conferma.
Ii colonnello Zorbas ha conferito a mezzodi col Re sulla situa-

zione.

BUDAPEST, 23. - I giornali hanno da Vienna.che Lukacs ha di-

chiai ato ad alcuni giornalisti che il Re Francesco Giuseppe lo ha

design ato come presidente del Consiglio dei ministri ungherese e lo

ha autorizzato ad aprire negoziati coi partiti politici per la costitu-

zione del 11uovo Gabinetto.

Lukacs partirà nel pomeriggio da Vienna per Budapest.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

23 dicembre 1909.

11 barometro è ridotto allo zero
. . .

Faltezza della stazione A di metri .
.
.

13arometro a mezzodl.
, , . . . . • • ·

IJmidith relpiya a mezzodi. . , . - · ·

Vento a mezzodi. . . • • •

Stato del cielo a mezzodi. . . . .
. . .

'Termometro centigrado . . . . . . . .

. . .

0" a mare.

. . .
50.60.

.

757.79.

...
50.

. . .
SE.

314 nuvolo.
massimo 17.4.

minimo 10.5.

Pioggia............·- -- •

23 dicembre 1909.

In Europa: )pressione massima di 767 in Grecia, miuima di 729 in

Irlanda.
In Italia nelle ;24 ore: barometro irregolarmente variato sul Mez-

zogiorno e Sicilia, disceso altrove, fino a
4 mm. sulla Liguria; tem-

peratura prevalentemente aumentata, piogge in Val Padana e Li-

guria.
Barometro: 766 in Sicília; 758 in Liguria.
Probabilita: venti Smoderati o forti meridionali; ancora precipi-

tazioni sull'alta Italia; altrove cielo vario; alto Tirreno agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umoto centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 dicembre 1909,

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI
precedente

del elelo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio. , */4 coperto legg. mosso 13 2 9 8
Genova . , , , , coperto mosso 13 5 12 5
Spezia . . . . , , coperto mosso 14 8 12 5
Cuneo . . , , , , piovoso - 5 8 3 9
Torino. . . . . . nebbioso - 7 0 5 8
Alessandria

. , , coperto - 7 0 5 3
Novara . . . . . piovoso - 7 0 5 6
Domodossola . . . piovoso - 4 5 3 I
Pavia . . . . . . coperto - 5 9 6 2
Milano . . , , . nebbioso - 8 3 6 2
Como . . . . . , coperto - 7 4 6 0
Sondrio . . . , , piovoso - 5 8 2 7
Bergamo. . . . . nebbioso - 6 2 5 I
Brescia . . . . . coperto - 8 9 5 5
Cremona.

. . . ,
nebbioso - 7 4 6 1

Mantova. . . . . nebbioso - 7 6 5 0
Verona

. . . . ,
nebbioso - 8 6 6 2

Belluno . . , , ,
nebbioso - 5 9 3 4

Udine . . . . ,
nebbioso - 9 3 6 7

Treviso
. . . ,

nebbioso - 8 0 6 8
Venezia . , , , ,

nebbioso - 8 4 7 1
Padova . . . . .

nebbioso
.

- 8 5 7 0
Rovigo. . . . . ,

nebbioso - 9 8 3 5
Piacenza. . . . .

nebbioso - 9 3 4 8
Parma. . . . . .

nebbioso - 7 5 4 9
Reggio Emilir . . coperto - 8 8 6 4
Modena . . . . .

nebbioso - 7 8 5 8
Ferrara

. . . . .
nebbioso - 9 5 5 9

Bologna . . . . , coperto - 7 6 5 7
Ravenna. . . , ,

nebbioso - 6 3 1 5
Forli.

. . . . . . coperto - 8 0 3 0
Pesaro.

.

. . . , coperto calmo 11 4 8 7
Ancona

. . . . . */4 coperto calmo 15 0 6 5
Urbmo.

.

. . . , coperto - 13 0 9 7
Macerata.

. . . coperto - 15 0 8 8
Ascoli Piceno

. .
-

Perugia. . . . . If, coperto - 11 5 6 5
Camermo

. . . . coperto - 13 8 9 8
Lucca

. . . . . coperto - 14 I 10 3
Pisa.

. . . . . . coperto - 16 4 11 0
Livorno . . . . . coperto mosso 16 0 13 5
Firenze . . . . . 1/4 coperto --- 14 2 8 2
Arezzo . . . . . 1|, coperpo - 14 4 7 6
Siena . . . . . . 1/4 coperto - 12 7 9 0
Grosseto.

. , , , sj, coperto - 15 0 1 0
Roma . . . . . , coperto - 15 7 10 5
Teramo . , , . . coperto - 16 2 84Chieti . . . . . . coperto - 18 0 go
Aqmla. . . . . . coperto - 12 7 5 8
Agnone . . . . , coperto - 11 9 6 8
Foggla. · · . . . coperto - 17 2 10 8Barl.

. . . . . . coperto - 16 4 11 0
Lecce .

. . . . ,
nebbioso - 16 4 8 6Caserta

. . . . . 4, copeño - Ï7 3 9 0
Napol1· . . . . . 1], coperto legg.mosso 16 2 11
Benevento . . . . coperto - 15 5 7 7Avellino

. . . . . coperto - 13 6 10 )Caggiano . . . , s/, coperto - IL4 7 g
Potenza

.

, , , , s/4 coperto - 12 4 7 0Cosenza . . . . .
sereno - 17 0 9 2Tiriolo.

. . . . . sereno - 17 0 7 0
Reggio Calabria

.

Trapani . . . . . 1], coperto calmo 18 6 12 0Palermo · . . . . nebbioso calmo 20 6 5 9Porto Empedocle . sereno calmo 16 8 11 8Caltamssetta
. . .

sereno - 14 0 9 ÖMessina
. . . . 1/4 coperto legg. mosso 48 5 12 &Catagla . , , , , 1], coperto calmo 18 9 10 0Siracusa . . . . . coperto legg. mosso 18 0 10 3Cagl1arl . . . . ,

sereno legg. mosso 16 9 10 08486871. , , , , , 8/4 COpertO - 18 6 11 1
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